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Prntocollo operativo di ricerca su 
Luoghi, forme e modi della disabilità segregata 

Ex art. 3 del Protocollo d'intesa fra il Garante nazionale dei diritti delle persone 
detenute o private della libertà personale (di seguito Garante nazionale), 
"L'Altro diritto - Centro interuniversitario di ricerca su carcere, devianza, mar­
ginalità e governo delle migrazioni" (di seguito ; \Dir) e il "Centre far Govern­
mentality and Disability Studies Robert Castel" (di seguito CeRC) 
dell'Università di Napoli "Suor Orsola Benincasa" 

Premesso che 
la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità 
(CRPD) del 13 dicembre 2006, ratificata dall'Italia con legge 3 marzo 2009, n. 
18: 

garantisce che queste (a) godano del diritto alla libertà e alla sicurezza per­
sonale e (b) non siano private della loro libertà illegalmente o arbitrariamen­
te e che qualsiasi privazione della libertà sia conforme alla legge e che 
l'esistenza di una disabilità non giustifichi in nessun caso una privazione del­
la libertà (art. 14); 

- garantisce il diritto di non essere sottoposto a tortura, a pene o a trattamenti 
crudeli, inumani o degradanti, richiedendo che gli Stati Parti prendano ogni 
efficace misura legislativa, amministrativa, giudiziaria o di altra natura per 
impedire che persone con disabilità, su base di eguaglianza con gli altri, su­
biscano tortura o trattamento o punizione crudele, inwnana o degradante 
(art. 15); 
garantisce il diritto di non essere sottoposto a sfruttamento, violenza e mal­
trattamenti, richiedendo che gli Stati Parti prendano tutte le misure legislati­
ve, amministrative, sociali, educative e di altra natura adeguate per protegge­
re le persone con disabilità (art. 16); 
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riconosce il diritto di tutte le persone con disabilità a vivere nella società, 
con la stessa libertà di scelta delle altre persone, anche assicurando che: 

le persone con disabilità abbiano la possibilità di scegliere, su base di 
uguaglianza con gli altri, il proprio luogo di residenza e dove e con chi 
vivere e non siano obbligate a vivere in una particolare sistemazione; 
le persone con disabilità abbiano accesso ad una serie di servizi a domici­
lio o residenziali e ad altri servizi sociali di sostegno, compresa 
l'assistenza personale necessaria per consentire loro di vivere nella socie­
tà e di inserirvisi e impedire che siano isolate o vittime di segregazione; 
i servizi e le strutture sociali destinate a tutta la popolazione siano messe 
a disposizione, su base di uguaglianza con gli altri, delle persone con di­
sabilità e siano adattate ai loro bisogni (art. 19). 

Considerato che 
- il Commitee 011 the Right oj person 1vith Disabilities raccomanda al punto 8 delle 

Conc/11di11g observatio11s on the i11itial reporl of Itafy del 31 agosto 2016 l'istituzione 
di un organo permanente che consulti in modo efficace e significativo le 
persone con disabilità attraverso le loro organizzazioni nella realizzazione di 
tutte le leggi, le politiche e i programmi; al punto 42 dello stesso documen­
to che il National Preventive Mechanism (NPivf), di cui all'articolo 4 del 
Protocollo Opzionale alla Convenzione contro la tortura e altri trattamenti 
o pene crudeli, inumani o degradanti (OPCA T) visiti gli Istituti psichiatrici o 
le altre strutture per persone con disabilità, specialmente quelle ove sono 
ospitate persone con disabilità intellettive o psicosociali e riferisca sulla loro 
condizione e al punto 48 raccomanda di porre in atto garanzie del mante­
nimento del diritto a una vita autonoma e indipendente; 
a seguito di ratifica da parte dell'Italia dell'OPCAT con legge 9 novembre 
2012 n. 195, la Missione permanente d'Italia presso le Organizzazioni inter­
nazionali a Ginevra ha designato il Garante Nazionale come NPM; 
nelle Co11ch1di11g observatio11s 011 the i11itial repmt q( Itafy del 6 ottobre 2016, viene 
richiesto che il NPM designato visiti guanto prima le strutture per persone 
con disabilità esistenti sul territorio nazionale, genericamente indicate dal 
Garante nazionale nella sua Prima Relazione al Parlamento come "Health 
and socia/ care home''. 

In attuazione del Protocollo d'intesa sottoscritto il 1 giugno 2017, e secondo le 
modalità previste dall'art. 3 del suddetto Protocollo, le Parti intendono svolgere 
un'attività congiunta di studio e ricerca, come di seguito definita: 

Articolo 1 - Obiettivi 
1. Individuazione di pratiche determinanti de facto segregazione e istituzionaliz­

zazione nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie (health socia/ care home) delle 
persone con dipendenza assistenziale e definizione di parametri che conno­
tino tali pratiche. 
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2. Individuazione di situazioni e pratiche a rischio di violazione del principio 
inderogabile di divieto di tortura o trattamenti crudeli, inumani o degradanti 
a cui possono essere soggette le persone con disabilità e/ o dipendenza assi­
stenziale. 

3. Redazione di un catalogo tipologico e di un nomenclatore dei luoghi e delle 
strutture potenzialmente segreganti, stilla base della normativa nazionale, re­
gionale e comunale. 

4. Realizzazione di un elenco nazionale dei luoghi e delle strutture residenziali 
socio-sanitarie che possono rientrare nell'ambito dell'azione di monitoraggio 
del Garante nazionale. 

5. Redazione e sperimentazione di linee guida per il monitoraggio delle health 
sotial care home tramite la costruzione di indicatori inerenti a: (a) struttura e 
organizzazione, (b) rispetto dell'autonomia e dell'indipendenza degli ospiti, 
dei loro diritti e bisogni nonché di quelli dei loro familiari, (c) rispetto delle 
relazioni affettive, ( d) rapporto con il territorio, (e) cure e assistenza erogata, 
(f) consenso informato, (g) uso di mezzi di contenzione, (h) rispetto della ri­
servatezza, (i) accesso alle informazioni. 

Articolo 2 - Comitato di direzione 
1. Le attività di studio e ricerca di cui al presente Protocollo operativo sono 

dirette dal Comitato di direzione. 
2. Il Comitato di direzione individua metodi, tecniche, protocolli e tempi 

d'indagine adeguati al raggiungimento degli obiettivi delle attività. 
3. Il Cornitato di direzione individua studiosi ed esperti che costituiscano 

l'unità di ricerca. 
4. Il Comitato di direzione è presieduto dal Presidente del Garante nazionale, 

prof. Mauro Palma che ne è membro di diritto. 
5. Il Comitato di direzione è costituito dalla dr.ssa Gilda Losito, in qualità di 

componente dell'Ufficio del Garante nazionale, dal prof. Emilio San toro, in 
qualità di direttore di 1\Dir, e dal prof. Ciro Tarantino, in qualità di direttore 
scientifico del CeRC. 

6. I componenti del Comitato di direzione possono individuare collaboratori 
per lo svolgimento e a supporto delle attività di ricerca. 

7. Il Comitato di direzione stabilisce eventuali forme di documentazione, in­
formazione, divulgazione e pubblicazione delle attività nel rispetto dell'art. 9 
del Protocollo d'intesa citato in premessa. 

Articolo 3 - Organizzazione dei lavori 
1. Le attività sono organizzate per gruppi tematici di lavoro. 
2. I gruppi possono essere integrati da esperti e rappresentanti di Enti, Istitu­

zioni, Organismi nazionali e internazionali in funzione di specifiche esigen­
ze. 

3. Sono componenti stabili dell'unità di ricerca, oltre i membri del Comitato di 
direzione, il prof. Stefano Anastasia, il prof. Alberto Di Martino, la prof.ssa 
Mariagrazia Giannichedda, il prof. Marco Pelissero, il prof. Daniele Piccio­
ne. 
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Articolo 4 - Tavolo di consultazione 
1. Per tutta la durata delle attività è istituito un Tavolo di consultazione sui te­

mi, le analisi e i materiali oggetto d'indagine. 
2. Il Tavolo è composto da delegati delle Orga1ùzzazioni di tutela dei diritti 

delle persone con disabilità che saranno definiti dalle Parti con atto succes­
sivo. 

Art. 5 - Durata 
Le attività hanno una durata di diciotto mesi. 

Art. 6 - Riservatezza 
Le attività sono soggette agli obbliglù di riservatezza previsti dall'art. 10 del 
Protocollo d'intesa. 

Roma, 1 giugno 2017. 

Per il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà perso­
nale, il Presidente prof. Mauro Palma 

Per L'r\.ltro diritto - Centro internniversitario di ricerca su carcere, devianza, marginali­
tà e governo delle migrazio1 · il Dirett ·e prof. Emilio San toro 

Per il Centre for Governmentality ,~d Disability Studies "Robert Castel", il Rettore 
dell'Università di Napoli "Suor OrS°ola Benincasa" ~ Lucio d'Alessandro 
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